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Dove Dio ha nome di donna. 
La mia missione tra i Samburu del Kenya 

 

Il primo libro di Marco Prastaro, vescovo di Asti 
per oltre un decennio missionario in Africa 

 
DA OGGI IN LIBRERIA 

 
Dove Dio ha nome di donna. La mia missione tra i Samburu del Kenya (Editrice 

missionaria italiana, pp. 120, euro 12, in libreria dal 1 aprile) è il nuovo libro di 

Marco Prastaro, vescovo di Asti, che in queste pagine racconta i suoi 13 anni da 

missionario nel Kenya settentrionale, esperienza vissuta tra il 1998 e il 2001 nella 

parrocchia di Lodokejek.  

Perché la scelta di vivere un periodo da missionario «in prima linea»? Prastaro 

risponde di essere stato mosso dal «desiderio di condividere un tempo della mia vita 

con chi è più povero e abbandonato, per testimoniare che di fronte a Dio non era 

“dimenticato”, ma «suo “compiacimento”. Inoltre, desideravo vivere una maggiore 

radicalità evangelica, immergendomi in una condizione di essenzialità e di 

semplicità». 

In queste pagine, ricche di umanità e di riflessioni molto intime, Prastaro è anche 

capace di svelare molti aspetti della propria interiorità. Scrive: «Gli anni a Lodokejek 

mi hanno “costretto” ad affrontare questioni importanti che diversamente, forse, avrei 

facilmente evitato. Ho dovuto chiedermi chi io fossi veramente». In questo viaggio 

interiore, Prastaro ammette di aver fatto varie scoperte, ad esempio ha «dovuto 

riconoscere che gli altri, soprattutto i poveri che bussavano alla mia porta, mi davano 

fastidio, mi irritavano, disturbavano la mia vita, appesantendola delle loro fatiche e 

delle loro colpe. Questi benedetti “altri”, di cui con parole dolci mi facevo bello con 

gli amici in Italia, insidiavano la mia autonomia, mi “costringevano” a fare ciò che 

non volevo». 

Ma ecco che l’esperienza a contatto con i Samburu porta Prastaro a «convertirsi» lui 

stesso, lui che per «professione» avrebbe dovuto «convertire» gli altri: «A un dato 

momento, ho iniziato a guardare ai poveri con occhi diversi: non erano più un’insidia 

per la mia vita. Cominciavo a riconoscere che ciò che di loro disprezzavo e criticavo 

erano quelle debolezze e, talvolta, anche quei peccati che avevo scoperto nel mio 

cuore. Così sono diventati pian piano i miei fratelli e le mie sorelle. Ho iniziato ad 

apprezzarli per ciò che erano. Ho capito che erano miei fratelli perché è proprio vero 

che Dio è nostro padre». 

Prastaro racconta la missione nei suoi risvolti quotidiani, avventurosi e curiosi: la 

donna analfabeta che chiede il battesimo senza conoscere nulla del catechismo ma 

annunciando in pienezza chi è Dio («Dio è amore»); le corse notturne negli ospedali 
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per permettere alle donne di partorire in sicurezza; la mancanza di pioggia e la siccità 

che colpiscono duramente il popolo Samburu, allevatori nomadi; le domande su Dio, 

la sua bontà e la sua giustizia messe alla prova di fronte al male radicale toccato con 

male quando si vede un bimbo morire per fame; la gioia e la festa delle celebrazioni 

liturgiche africane, innervati dai canti di un popolo ricco di religiosità; l’impegno a 

difesa della vita nascente e lo scontro con il dramma dell’Aids.  

Una missione vissuta nel segno della gratuità e dell’annuncio della vicinanza di Dio a 

tutti, specialmente ai poveri, ai dimenticati e ai sofferenti: «Nel lavoro missionario ci 

si deve confrontare con problemi grandissimi che per certi versi non hanno una so-

luzione - ammette Prastaro -. Il senso di impotenza ci accompagna sempre e la 

situazione, in fin dei conti, ci fa crescere. Ci si sente spesso come chi tiene la mano a 

un moribondo: un gesto che non riesce a fermare la morte che si avvicina, ma rende 

quell’ultimo ed estremo momento dell’esistenza profondamente diverso perché pieno 

di amore e umanità. In questo trovo tutto il bello di ciò che ho vissuto». 

 

L’AUTORE 
 

Marco Prastaro (1962) è vescovo di Asti dal 2018. Originario di Torino, ha svolto il 

suo ministero in varie parrocchie torinesi, per poi vivere 13 anni da missionario in 

Kenya. È stato tra i curatori del volume Doni di fede. 60 anni di fidei donum nella 

chiesa di Torino (Emi, 2018). 
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